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La grande sfi da 
dell’acqua

In Spagna sta per aprirsi (14 giugno-14 dicembre 2008) 
l’expo dedicato all’acqua e allo sviluppo sostenibile. 
L’obiettivo è progettare scenari futuri e promuovere 
accordi internazionali insieme a esperienze modello di 
cooperazione.

di Mariapia Ciaghi

Già nella defi nizione stessa del segno – che si 
comporta come un’onda, (Hjelmslev) – “ac-

qua” è percepibile quale elemento proteico: Pro-
teo, il dio del mare, assumeva forme diverse, tra 
cui persino quella “di acqua che nell’acqua si 
perdeva” (Borges), multiforme (solido, liquido e 
gassoso) e informe, capace di adottare la forma di 
ciò che lo contiene. L’acqua è dei quattro elementi 
quello più presente nella speculazione simbolica e 
uno dei più signifi cativi sul piano psicologico, for-
se perché può essere amica e nemica, apportatrice 
di vita come di morte, fecondatrice e distruttrice. 
Gli elementi o si sposano o combattono tra loro 
(Bachelard). L’acqua vince sempre il fuoco e ba-
sta un po’ d’acqua affi nché la terra si trasformi in 
fango. Eraclito sosteneva che “la morte per le ani-
me è divenire acqua, la morte per l’acqua divenire 
terra, ma dalla terra si genera l’acqua, e dall’acqua 
l’anima”. 
Le cosmologie rappresentano continuamente 
i quattro elementi e il rapporto tra essi. La rela-
zione che esiste tra la terra e l’acqua genera  acque 
sotterranee, acque superfi ciali, acque profonde e 
acque primordiali, oltre ad acque provviste di ca-
rattere divino. È l’elemento vitale primordiale di 
ogni civiltà. Nel primo capitolo della Genesi (“sia 
il fi rmamento in mezzo alle acque per separare 
le acque dalle acque”), nella Teogonia di Esiodo, 
in Talete di Mileto, nell’Iliade (in cui Oceano è il 
“principio di tutte le cose” come lo è anche per 
Virgilio); nel Corano (“tutto ciò che vive sulla terra 
fu creato dall’acqua”, XXXI, 30), nelle civiltà egi-
zie, azteche, nel Tao, l’acqua è l’origine della vita. E 
forse proprio per questo è un elemento femminile, 
dalla nascita di Venere a “Mamá Qocha”, nella co-
smologia inca.
L’acqua assomiglia all’anima dell’essere vi-
vente: è irrequieta, non ha principio, non ha fi -
ne; è fi ume e mare, dolce e salata, nemica e amica, 
confi ne e infi nito, principio e fi ne; possiede tanto 
la calma, la gravità e la profondità abissale della 
terra, quanto l’inquietudine dell’aria e la mobilità 
del fuoco. È energia fecondatrice e purifi catrice e 
implica sempre una trasformazione, una rinascita.  
La materia vivente iniziò dall’acqua la sua avven-
tura nel nostro pianeta; nel liquido amniotico vive 
l’uomo la sua formazione iniziale; l’acqua costitui-
sce la quasi totalità della materia vivente. 
Per Goethe “l’anima dell’uomo è come l’ac-
qua” e Brodski ci dirà da Venezia, luogo dell’acqua 
alta, che “l’acqua è tempo”; affi nché essa fl uisca e 
sia erogata, sono stati costruiti pozzi nel deserto e 
gli acquedotti sublimi di cui ci parla Italo Calvino: 
“la monumentalità più massiccia e duratura di ciò 
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che è fl uido e passeggero, inafferrabile e diafano”. 
La magnifi cenza romana si osserva soprattutto 
nelle opere idrauliche. Allo stesso tempo, alcune 
acque sono una minaccia: disastri come i naufra-
gi, il Tifone di Conrad, la Una discesa nel Maelström 
di E.A. Poe, e soprattutto il diluvio che, come ci 
racconta Gombrich, disegnò Leonardo, il diluvio 
di Noè e quello di Macondo, gli tsunami… Feno-
meni che hanno generato il sentimento, il senso e 
la sensibilità del sublime, così come concepiti dallo 
stesso Kant: “L’oceano senza limite sollevantesi in 
tempesta, l’alta cascata di un grande fi ume, tutte 
queste cose riducono a un’insignifi cante piccolez-
za il nostro potere di resistere a tanta forza. Ma la 
loro vista ci esalta tanto più quanto più è spavente-
vole, a condizione che ci troviamo al sicuro e che 
chiamiamo sublimi proprio quegli oggetti che ele-

vano le facoltà dell’anima al di 
sopra del loro livello ordinario”.
Oggi l’umanità si trova ad 
affrontare cruciali problema-
tiche di natura ambientale, 
fra cui appunto la crisi idrica. 
Una sfi da di proporzioni pla-
netarie, caratterizzata dal ritmo 
vertiginoso con cui hanno luo-
go i cambiamenti e la comples-
sità delle interazioni fra sistemi 
naturali e culturali. 
L’Expo Saragozza 2008 eviden-
zierà il valore dell’innovazione 
scientifi ca e tecnica, dei nuovi ri-
trovati e delle rinnovate formule 
di gestione e concertazione so-
ciale che portano alla sosteni-
bilità della risorsa idrica; sarà in 
primo piano l’innovazione nella 
conoscenza e nella tecnologia, le 
idee e le esperienze che mettono 
in risalto la qualità gestionale, la 
trasparenza, il coinvolgimento 
responsabile della società civile 
e anche la maggiore autonomia 
nel processo decisionale. L’in-
novazione a favore della soste-
nibilità non sempre implica il 
“nuovo”: è anche sinonimo di 
ridefi nizione del presente, per 
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ripristinare usi, pratiche e tec-
niche tradizionali che siano un 
buon esempio. 
L’acqua è il fondamento della 
vita ed elemento imprescindibi-
le nella distribuzione e nella mo-
bilità delle specie, fra cui anche 
la nostra, dotata di intelligenza 
e quindi della capacità e della 
responsabilità della gestione del 
mezzo naturale secondo criteri 
di sostenibilità. La conservazio-
ne dei sistemi vitali è necessaria 
per garantire la sopravvivenza e 
lo sviluppo della specie umana. 
L’umanità soffre le conseguen-
ze di questa gestione impropria 
dell’ambiente. 
La crisi idrica mondiale viene 
spesso defi nita come proble-
ma di scarsità, di mancanza 
della risorsa, ma è anche una 
crisi connessa alla governabi-
lità. “L’acqua è fondamentale 
per la vita e la salute. Il diritto 
dell’uomo all’acqua è indispen-
sabile per condurre una vita 
dignitosa e salubre. Si tratta di 
uno dei prerequisiti di tutti gli 
altri diritti umani”(Fonte: Nazioni 
Unite, 2002). 
Attraverso i partecipanti all’even-
to, l’Expo si unisce a coloro che 
ritengono l’accesso all’acqua un 
Diritto Umano universale; pre-
senta gli obiettivi delle Nazioni 
Unite, le iniziative e le esperien-
ze affi nché il mondo possa con-

tare su una fornitura d’acqua suffi ciente, sicura, di 
qualità accettabile, fi sicamente accessibile ed eco-
nomica, sia per uso domestico che personale. 
Particolare attenzione verrà concessa ai temi 
dell’equità e dell’uguaglianza di genere e fra ge-
nerazioni. Le frontiere politico-amministrative 
di solito non coincidono con le delimitazioni dei 
bacini idrografi ci. L’Expo vuole porre l’accento 
su come sia necessario considerare il bacino idro-
grafi co come un’unità di gestione, sottolineando 
gli accordi presi, le esperienze e le buone pratiche 

›››› nell’uso delle risorse idriche di uno stesso bacino; 
esempi innovativi nella gestione integrata dell’ac-
qua e partecipazione responsabile dei diversi atto-
ri coinvolti: politici, utenti, enti di gestione privati 
e pubblici. 
Oggi, come anche in passato, i confl itti per l’acqua 
sono fonte di cooperazione e creatività in tutto 
il mondo. La crisi idrica in passato ha risvegliato 
il genio e la creatività delle società, che ci hanno 
lasciato in eredità un ricco patrimonio culturale. 
L’acqua, oltre ad essere causa di confl itti, è anche 
un mezzo per la pace. Chi parteciperà all’Expo 
potrà proporre nuove sfi de e discutere confl itti, 
progettare scenari futuri e promuovere accordi 

Bastano poche percentuali per rendersi con-
to che l’acqua sta diventando il nuovo oro. 

Di tutta l’acqua, solo il 3% è potabile. Di questo 
3%, il 2,7% è usato nell’agricoltura industriale. Il 
20% della popolazione dei paesi industrializzati 
consuma l’87% dell’acqua potabile; un miliardo 
e quattrocentomila persone non hanno accesso 
all’acqua, con tutte le conseguenze sanitarie che ne 
conseguono. 
Per saperne di più e rifl ettere su questo tema impor-
tantissimo, l’Uffi cio Servizio Civile della Provincia 
Autonoma di Trento e lo Europe Direct Carrefour 
Alpi, insieme al Centro di Documentazione euro-

Teatro-documento

L’oro è azzurro 
In scena il prossimo 9 maggio lo 
spettacolo “H2Oro. L’acqua. Un diritto 
dell’umanità” al teatro Cuminetti

8 i

pea e al BIM Brenta, vi invitano ad assistere allo 
spettacolo “H2Oro”, un esempio di teatro-docu-
mento che sostiene il diritto all’acqua per tutti. 
L’intento è quello di rifl ettere sui paradossi e gli 
sprechi del “Bel Paese”, per passare dalla presa di 
coscienza a nuovi comportamenti, perché l’acqua 
ritorni ad essere considerata come bene comune, 
patrimonio dell’umanità. L’accesso all’acqua pota-
bile è un diritto umano e sociale imprescrittibile, 
che deve essere garantito a tutti gli esseri umani. 
Perché questo avvenga bisogna sottrarre l’acqua 
alla logica del mercato e ricollocarla nell’area dei 
beni comuni, alla cui tavola devono potersi sedere 
tutti gli abitanti della Terra con pari diritti, com-
prese le generazioni future.
Lo spettacolo, che rientra nel progetto sulle energie 
rinnovabili “Un pieno di energia” del BIM Brenta 
e dello Europe Direct Carrefour Alpi, si terrà il 9 
maggio presso il teatro Cuminetti di Trento. (Lara 
Lupato)

internazionali nella pianifi cazione e nella gestione 
sostenibile del ciclo integrale dell’acqua nei bacini 
idrografi ci condivisi di diverse zone del mondo. 
Le sfi de locali, regionali e mondiali a cui la cri-
si idrica ci mette di fronte possono essere risolte 
solo attraverso la partecipazione comune di tutti 
gli attori coinvolti e la loro presa di responsabilità 
condivisa. I partecipanti all’Expo presenteranno 
le loro esperienze di gestione condivisa dei bacini 
internazionali, con la partecipazione dei gover-
ni, degli enti gestori e degli utenti; si tratterà di 
esperienze di mediazione e risoluzione di confl itti 

internazionali insieme a esperienze modello di co-
operazione. 
Questa società si sta corrompendo perché non 
sente nessun legame sacro con l’acqua: il mercato 
non ha principi etici, è mosso dai guadagni. Per-
tanto, per la società ridare alla vita il giusto valore 
signifi ca restituire all’acqua il valore che le spetta 
di diritto.


